Attività Alternative alla RC

	Coordinatore  Progetto
	 Funzioni strumentali Area 1


	Destinatari
	alunni dell’Istituto che non si avvalgono dell’insegnamento della Religione Cattolica 

 Alunni 
Scuola Primaria 
Scuola Infanzia 


	Finalità
	Offrire percorsi di qualità relativi alle attività alternative all’insegnamento della RC.



	Obiettivi
	Migliorare le conoscenze/abilità nelle aree di riferimento delle attività alternative

Sviluppare le competenze personali

Potenziare l’identità individuale

Sviluppare atteggiamenti di tolleranza e di rispetto

Ridurre la conflittualità degli alunni

Insegnare la differenza come valore



	Risorse umane
	I docenti che svolgono le attività alternative, i docenti di classe, i collaboratori scolastici; tutti gli alunni dell’Istituto.



	Tempi
	Ore settimanali: 1 ora e 30 minuti scuola dell’infanzia; due ore scuola primaria e secondaria, destinate all’attività alternativa alla RC



	Modalità di Conduzione
	In conformità all’accordo che apporta modifiche al Concordato Lateranense, i genitori degli alunni (o chi ne fa le veci), all’atto dell’iscrizione al corso di studi, esercitano la scelta di avvalersi o non avvalersi, per i propri figli dell’insegnamento della RC. Successivamente a questa scelta, il genitore che dichiara di non avvalersi, esercita la scelta in merito alle attività alternative all’insegnamento della Religione Cattolica (attività didattiche e formative; studio individuale assistito; libera attività di studio; uscita da scuola), nell’ambito delle possibilità organizzative offerte dalla scuola frequentata.

Nella scuola primaria, trattandosi di scuola dell’obbligo, non è consentita l’uscita dalla scuola per i non avvalenti; mentre ciò è possibile nella scuola dell’infanzia. La libera attività di studio non è ugualmente plausibile, in considerazione dell’età degli alunni, né la scuola dispone di risorse che consentano lo studio individuale assistito. Pertanto, per gli alunni che non si avvalgono della RC, il Collegio dei Docenti ha deliberato una serie di attività didattiche e formative (progetto “Storie dal mondo”), mirate all’approfondimento, soprattutto di quelle parti dei programmi più strettamente attinenti ai valori della vita e della convivenza civile, da realizzarsi con piccoli gruppi di alunni, costituiti dagli alunni che non si avvalgono della RC e alunni che si avvalgono della RC di altre classi impegnati  in attività di potenziamento.
Nella scuola dell’infanzia, considerata la tenera età degli alunni, che spesso rende loro difficile lasciare la propria classe e i propri compagni. l’insegnamento della Religione Cattolica sarà organizzato per gruppi misti di alunni provenienti dalle diverse sezioni e così pure l’attività alternativa, garantendo contemporaneamente a tutti il rispetto della scelta effettuata.

	Spazi da utilizzare
	Classi, laboratorio multimediale, biblioteca.



	
	

	Risultati attesi


	Miglioramento delle conoscenze/abilità/competenze relative alle attività alternative

Potenziamento dell’identità individuale

Sviluppo di atteggiamenti di tolleranza e di rispetto

Diminuzione della conflittualità degli alunni

	Verifica e valutazione
	Gli indicatori di verifica, che condurranno alla valutazione del percorso formativo attuato, saranno principalmente incentrati sul grado di partecipazione e sui livelli di competenza dimostrati durante le attività da ciascun alunno. I docenti che curano le attività alternative, qualora non coincidenti con quelli di classe,  daranno indicazioni a questi ultimi in merito al percorso effettuato dagli alunni nelle attività alternative.



	
	

	RISORSE UMANE:


	Insegnanti dell’istituto 

	RISORSE MATERIALI:


	· Aula video 

· Strumenti audiovisivi

· Laboratorio di informatica

· Aule di appartenenza 

·   biblioteca


	TEMPI DI ATTUAZIONE:


	Attività da svolgere tutto l’anno durante in concomitanza con le ore di religione.



	METODOLOGIE OPERATIVE E FASI DI LAVORO:


	Le metodologie utilizzate saranno commisurate alle richieste.

Ogni fase di lavoro verrà registrata e commentata su un quaderno, che diverrà una sorta di libro-diario personale. 



	PRODOTTO FINALE:


	Costruzione di un libro/diario come resoconto del percorso.


	MODALITÀ DI VALUTAZIONE:


	la valutazione si effettuerà a vari livelli, come per gli altri ambiti disciplinari.



	VERIFICHE E VALUTAZIONI
	Verrà svolta una verifica in itinere sulla partecipazione attiva degli alunni al progetto attraverso l’osservazione sistematica ed occasionale con lo scopo di riconoscere, accompagnare, descrivere e documentare i processi di crescita Riflessione parlata.Interrogazioni.Questionari.Semplici saggi




	
	tematizzazioni
	Attività e contenuti

	Scuola infanzia
	 I colori della felicità
una riflessione giocosa  sulla felicità a cui tutti, senza distinzione di razza, di colore, di sesso, di lingua e di religione o non religione, ambiscono.

	Letture stimolo: fiabe e racconti. Analisi del racconto Conversazione guidata Drammatizzazione Rappresentazione grafica con varie tecniche espressive Giochi 

Le attività saranno particolarmente dirette all’approfondimento di quelle parti dei programmi più strettamente attinenti ai valori della vita e della convivenza civile e concorreranno all’apprendimento/ consolidamento della lingua italiana laddove sono presenti alunni di nazionalità non italiana. Sceglieremo testi che offrano l’occasione per divertirsi e, nello stesso tempo, riflettere sui temi dell’amicizia e della solidarietà. 



	Scuola primaria
	 Classi prime e seconde
Riflessione sulla dichiarazione dei diritti dei fanciulli con riferimento alla realtà quotidiana dei bambini
Classi terze

Viaggio tra miti e leggende: laboratorio linguistico espressivo proposto come attività alternativa alla religione cattolica
Classi quarte

 Educazione all’Affettività e alla Convivenza Civile: Proposte tematiche:l’amicizia e il bullismo.

Classi quinte

Educazione all’Affettività e alla Convivenza :Proposte tematiche :il rispetto per le diversità (razze, religioni, disabilità ecc..) e la tutela dell’ambiente.
	I percorsi e le attività saranno scelti e programmati dai docenti coinvolti nel progetto, elaborati in sede di programmazione. Essi riguarderanno: Lettura di testi di vario genere con la realizzazione di attività finalizzate a sottolineare gli aspetti relativi ai valori civili ed alle regole legate alla convivenza civile. Ascolto e comprensione di testi letti dall’insegnante o da CD – Audio. Racconto e socializzazione di esperienze vissute. Rielaborazione di alcuni contenuti proposti in forma creativa. Per gli alunni stranieri per i quali l’italiano rappresenta una seconda lingua, le attività e i contenuti proposti saranno finalizzati anche al recupero e al consolidamento della lingua italiana.

Testi proposti:

Unicef:Idiritti dei bambini

Quarta elementare

La classe terribile

L’amico venuto dal mare

La gabbianella e il gatto che le insegnò a volare


. 

